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Confitarma celebra 20 anni di Registro Internazionale con un 
nuovo think tank del mare

Gli armatori si aspettano cambiamenti in materia di noleggio e locazione a scafo nudo delle navi in seguito 
all’evoluzione della prassi comunitaria

Il Registro Internazionale compie 20 anni, Confitarma 
riaccoglie al suo interno (almeno per un giorno) anche gli 
armatori fuoriusciti in anni recenti, la normativa nazionale in 
materia di noleggio a scafo nudo delle navi è destinata a 
mutare nel prossimo futuro e a breve nascerà in Italia un 
nuovo think tank del mare.

Sono questi i quattro temi di maggiore interesse emersi 
dall’ultima assemblea della Confederazione italiana armatori 
(Confitarma) tenutasi a Roma in sessione privata. “Oggi la 
flotta di bandiera italiana è tra le principali al mondo – ha 
affermato il presidente Mario Mattioli - con 16,3 milioni di 
tonnellate di stazza (-1,4%, ndr) e posizioni di leadership o di
assoluto rilievo nei settori più sofisticati quali unità ro-ro, navi
da crociera, navi per prodotti chimici. Grazie agli oltre 30 

miliardi di euro investiti negli ultimi 10 anni dagli armatori italiani, la flotta è cresciuta in quantità e migliorata in qualità e nel 
panorama mondiale è una delle più giovani e moderne”.

Per celebrare il ventesimo anniversario della legge n.30 del 1998, punto di partenza per il rilancio competitivo della flotta 
mercantile italiana, l’assemblea di Confitarma è stata aperta ad altri armatori e a rappresentanti di istituzioni pubbliche e private 
con un incontro intitolato ‘Il Registro Internazionale: 20 anni di straordinaria attualità’. Oltre ai past-president Nicola Coccia, Paolo 
d’Amico ed Emanuele Grimaldi, sono intervenuti anche gli armatori Giuseppe e Michele Bottiglieri e i rappresentanti del Gruppo 
Fagioli (Finaval), oltre a Vincenzo Petrone (Assonave) e Luigi Robba (Assiterminal). Una presenza, quella dei Bottiglieri e dei 
d’Amico, che seciondo alcuni dei presenti lascia ben sperare sulla possibilità che la frattura fra i loro gruppi e la Confederazione 
possa essere in futuro ricomposta.

Mario Mattioli ha ribadito che l’armamento italiano deve affrontare molte sfide e potrà farlo solo se la flotta potrà continuare ad 
essere competitiva. Sfide come il rinnovo del CCNL, la promozione di una formazione di qualità, nonché le nuove misure di tipo, 
che condizionano fortemente l’impostazione della politica marittima. La competitività è anche alla base del confronto tra armatori e 
stakeholder finanziari. Per non parlare dell’esigenza di semplificazione delle norme e delle procedure burocratiche che incidono 
sulla nostra competitività.



Fra gli interventi esterni da rilevare in particolare quello di Fabrizia Lapecorella, direttore generale delle finanze presso il Ministero 
dell’economia, che ha brevemente illustrato le misure fiscali di sostegno al settore marittimo nel quadro delle linee guida 
comunitarie e il ruolo del suo dipartimento nella fase di prima applicazione della tonnage tax (DM di attuazione del 23/6/2005). A 
questo proposito la nota di Confitarma spiega che “sta cambiando il contesto fiscale in cui si trovano ad operare le imprese 
armatoriali e la Commissione (Europea, ndr) richiede all’Italia di adeguarsi all’evoluzione della prassi comunitaria in materia di 
noleggio e locazione a scafo nudo. Ciò avrà inevitabili ricadute sull’impianto normativo nazionale”.

Qualche riflessione sulla battaglia che da tempo ha messo in bilico il Registro Internazionale non poteva mancare e Mattioli su 
questo ha affermato: “Ho il dovere di dire che un irrigidimento della composizione degli equipaggi in termini di nazionalità, pur con 
apparenti benefici conseguenti soprattutto per la media e bassa forza, in realtà appesantirebbero il gap competitivo già esistente 
tra la nostra e le altre bandiere comunitarie, spingendo il nostro naviglio all’estero. Pertanto, ci raccomandiamo con gli alti 
rappresentanti dell’amministrazione di monitorare le future iniziative che potrebbero incanalarsi nella prossima manovra finanziaria 
al fine di scongiurare un tale esiziale pericolo”.

In conclusione il presidente della Confederazione italiana armatori ha annunciato che, insieme al Prof. Andrea Margelletti, 
presidente di centro Studi Internazionali, gli armatori hanno pensato di “creare un think tank del mare nell’ambito del quale 
elaborare proposte per un ulteriore sviluppo della flotta mercantile e di tutto il cluster marittimo italiano che ruota intorno ad essa, 
con l’auspicio che possa nascere in tempi brevi una ‘governance del mare’.”
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